
Le Budrie in festa  
per santa Clelia 

 

Anche quest’anno a Le Budrie 
di San Giovanni in Persiceto ci 
saranno  varie celebrazioni 
nell’anniversario della morte di 
Santa Clelia Barbieri, avvenuta il 
13 luglio 1870, quando aveva soli 
23 anni. Da sempre, un numero 
crescente di persone partecipa a 
questi momenti di preghiera, per 
venerare la Santa bolognese 
(Patrona dei catechisti dell’Emilia-
Romagna) e chiederne l’interces-
sione. 

Le celebrazioni in onore della 
santa inizieranno mercoledì 12  

 
 
 
 
 

 
alle ore 20.30 con la Messa cele-
brata da monsignor Valentino Bul-
garelli, sotto segretario della Con-
ferenza Episcopale Italiana, men-
tre giovedì 13, Festa di Santa 
Clelia, la giornata inizierà alle ore 
7.30 con le Lodi seguite dalla litur-
gia presieduta da monsignor Gio-
vanni Silvagni, Vicario generale 
per l’amministrazione. La celebra-
zione delle 10 sarà officiata da 
monsignor Giuliano Gazzetti, Vi-
cario generale dell’Arcidiocesi di 
Modena – Nonantola mentre dalle 
16 inizierà l’Adorazione eucaristi-
ca. Seguiranno i Vespri e la Bene-
dizione eucaristica impartita da 
monsignor Stefano Ottani, Vicario 
generale per la sinodalità. 

Alle ore 20.30 il cardinale Mat-
teo Zuppi presiederà la Messa nel 
parco della chiesa delle Budrie 
alla presenza delle reliquie di san-
ta Clelia. 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 
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Intercessioni 

La posizione delle intercessioni, secondo la 
lunga tradizione dominata dal Canone romano, 
avrebbe dovuto essere trattata prima dell’Epicle-
si e della stessa consacrazione. Preferiamo 
affrontarle, invece, in questa posizione, come ci 
viene suggerito da tutte le altre preghiere euca-
ristiche. Per comprenderne la funzione, tuttavia, 
dobbiamo anzitutto riferirci al testo del Canone, 
che propone una lunga serie di preghiere di 
intercessione, iniziando subito dopo la fine del 
Santo. 

Si presentano anzitutto (Te igitur) a Dio le 
offerte, perché le accolga, e questo si fa per la 
Chiesa, perché sia pacificata, custodita, raduna-
ta e governata, per il Papa e per il Vescovo. 
Dopo la raccomandazione delle offerte, vengo-
no ricordati (Memento, Domine) i nomi di coloro 
che hanno offerto e per i quali si offre - e questa 
è la Intercessione per i vivi - cui segue 
(Communicantes) la memoria dei martiri più 
illustri. L'ultima parte di questa prima grande 
intercessione (Hanc igitur) riprende il riferimento 
alla offerta e al dono di pace e di perdono per 
coloro che la offrono. È quindi chiaro che la 
esperienza al centro di questa complessa strut-
tura di offerte, offerenti ed effetti, è la comunio-
ne dei santi. Vivi e defunti uniti nella lode a Dio 
e nella relazione istituita dal mistero pasquale. A 
questa dimensione si torna poi anche dopo la 
Epiclesi, con la Intercessione per i defunti 
(Memento etiam), cui segue un'ultima parte 
della preghiera di intercessione (Nobis quoque 
peccatoribus) con un ulteriore elenco di apostoli 
e martiri, che conduce al canto della dossologia 
finale. 

Di questa complessa struttura di intercessio-
ni, che precedono e seguono il racconto della 
istituzione, nelle nuove preghiere eucaristiche 
resta una forma semplificata, in cui la interces-
sione per vivi e defunti è concentrata nella parte 
finale del Canone, dopo la “epiclesi sui fedeli” e 
subito prima della dossologia. Potremmo dire 
che la coscienza della “unità della Chiesa”, co-
me effetto della memoria della Pasqua nella 
Cena del Signore, apre lo sguardo sulla comu-
nione dei santi, dei vivi e dei defunti. Perciò si 
dice: “Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa 
su tutta la terra...” (Preghiera eucaristica 2), 
oppure: “Conferma nella fede e nell'amore la tua 

Chiesa pellegrina sulla terra» (Preghiera eucari-
stica 3), o ancora: “Ora, Padre, ricordati di tutti 
coloro per i quali noi ti offriamo questo sacrifi-
cio” (Preghiera eucaristica 4). E successivamen-
te, per i defunti: “Ricordati anche dei nostri fra-
telli e sorelle che si sono addormentati nella 
speranza della risurrezione e, nella tua miseri-
cordia, di tutti i defunti: ammettili alla luce del 
tuo volto” (Preghiera eucaristica 2), oppure: 
“Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle 
defunti e tutti coloro che, in pace con te, hanno 
lasciato questo mondo; concedi anche a noi di 
ritrovarci insieme, a godere per sempre della tua 
gloria” (Preghiera eucaristica 3), o ancora: 
“Ricordati anche di coloro che sono morti nella 
pace del tuo Cristo e di tutti i defunti, dei quali tu 
solo hai conosciuto la fede” (Preghiera eucaristi-
ca 4). 

La Messa non è un atto parziale: ha una 
vocazione alla pienezza, alla compiutezza e alla 
totalità che custodisce al suo centro un mistero: 
esso è, allo stesso tempo, mistero di Cristo e 
della Chiesa. Proprio nel momento in cui assu-
miamo la Chiesa come parte inclusa nel mistero 
- la cui celebrazione implica, come abbiamo 
visto, partecipazione attiva - il dono della pace e 
della concordia, la liberazione dal timore della 
morte, richiama una unità visibile e invisibile, 
orizzontale e verticale, che esige una espressio-
ne esplicita. 

Ci sono altri implicati nel mistero, e ad esso 
presenti anche se in modo non controllabile. 
Intercessione è perciò azione presso Dio da 
parte di uno a favore di un altro. In ogni Messa 
questa circolazione della grazia è sempre più 
ampia e più ricca del previsto. Nella Preghiera 
eucaristica non si tratta mai di un do ut des, 
sebbene la gratuita della grazia non sia incom-
patibile con la complessità di uno scambio. La 
memoria degli altri nel rapporto con Dio è un 
segno inaggirabile della comunione con lui. 
“Ricordati di me” è una invocazione che sta alla 
radice della comunione tra gli uomini e con Dio, 
pur restando cosa assai diversa dalle logiche 
piuttosto burocratiche - non di orazione, ma di 
amministrazione - con cui possiamo presumere 
di “applicare” una messa a vivi o a defunti. 

 
 

Liberamente tratto da 
Grillo-Conti, La Messa in 30 parole, Paoline, 2021 



Brevissime 
Il giorno 4 luglio è partito il gruppetto par-
rocchiale dei pellegrini per la Spagna. Cam-
mineranno da Burgos fino a Santiago, com-
pletando così il percorso “Sui passi di Do-
menico Laffi”, iniziato da Bologna, ancora 
prima del Covid. Come noto questa volta 
non si è aggregato il parroco per qualche 
problema di salute. A loro ritorno daremo 
ampio spazio alla cronaca del loro cammi-
no. 

 
Ha avuto un ottimo successo l’iniziativa 
“Adotta una statua” per il restauro appunto 
delle statue del nostro Santuario. E’ stata 
un’iniziativa per tener vivo l’impegno a re-
staurare la nostra chiesa. Con questo inten-
to si sono presi anche contatti con l’ufficio 
beni culturali della diocesi per conoscere in 

concreto l’iter per la presentazione dei vari 
progetti di restauro. 

 
Si cerca anche di “immaginare” altre iniziati-
ve (in particolare) per il mese di settembre, 
sempre con la finalità di attirare l’interesse 
e il coinvolgimento dei parrocchiani e non 
cercando di unire l’aspetto “culturale” e il 
momento conviviale nel chiostro, come già 
sperimentato positivamente altre volte Però 
ancora non c’è nulla di deciso 
 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Pro memoria per la comunità 

Santa Clelia Barbieri,  
patrona dei catechisti dell’Emilia-Romagna 

13 
GIOVEDì 

San Benedetto, Patrono d’Europa 11 
MARTEDì 



 

Orario di attività con i bambini: 
14,30 - 18,30 


